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XII LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari generali)
VERBALE (SOMMARIO) DELLA RIUNIONE N. 146 DEL 18 FEBBRAIO 2008

VICQUERY Roberto
(Presidente)
(Presente)

PRADUROUX Renato
(Vicepresidente)
(Presente)

FEY Marco
(Segretario)

(Presente)

FONTANA Carmela
(Presente)

OTTOZ Eddy
(Presente)

RINI Emilio
(Presente)

STACCHETTI Elio

(Presente)


Partecipano alla riunione i Consiglieri SQUARZINO e SANDRI.

Fungono da Segretari Monica BAUDIN e Giuseppe POLLANO.

Riunione congiunta con la IV Commissione consiliare permanente

La riunione è aperta alle ore 9.20, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Audizioni in merito alla proposta di legge n. 165 (Reviviscenza della legge regionale 14 gennaio 1998, n. 1 (Regime del canone di locazione dei beni immobili di proprietà regionale utilizzati da imprese industriali e da cooperative di produzione e lavoro):

- ore 9.15:
sig. Fausto BALLERINI, Coordinatore del Dipartimento Politiche strutturali e Affari europei della Presidenza della Regione;

- ore 9.45:
sig. Giorgio PESSION, Presidente Vallée d'Aoste Structure S.r.l..
2)
Proposta di legge n. 165, presentata dai Consiglieri regionali Sandri e Fontana in data 4 aprile 2007, concernente: “Reviviscenza della legge regionale 14 gennaio 1998, n. 1 (Regime del canone di locazione dei beni immobili di p di proprietà regionali utilizzati da imprese industriali e da cooperative di produzione e lavoro).” – Relatore il Consigliere SANDRI
* * *

Si precisa che la Commissione proseguirà, a partire dalle ore 10.30, i lavori per l’esame dei seguenti oggetti:

3)
Comunicazioni del Presidente.

4)
Disegno di legge n. 191, presentato dalla Giunta regionale in data 11 dicembre 2007, concernente: “Nuove disposizioni in materia di interventi a sostegno dell’informazione e dell’editoria locale.” – Relatore il Consigliere RINI
*     *     *


I Presidenti VICQUERY e PRADUROUX, constatata la validità della riunione, dichiarano aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno come da lettera prot. n. 1636 in data 13 febbraio 2008.


Si dà atto che presiede il Presidente Praduroux.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.21 il sig. BALLERINI, Coordinatore del Dipartimento Politiche strutturali e Affari europei della Presidenza della Regione, e le sigg.re GROSJACQUES e MARRA, funzionarie del medesimo Dipartimento, prendono parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONI IN MERITO ALLA PROPOSTA DI LEGGE N. 165 (REVIVISCENZA DELLA LEGGE REGIONALE 14 GENNAIO 1998, N. 1 (REGIME DEL CANONE DI LOCAZIONE DEI BENI IMMOBILI DI PROPRIETÀ REGIONALE UTILIZZATI DA IMPRESE INDUSTRIALI E DA COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO):

· sig. Fausto BALLERINI, Coordinatore del Dipartimento Politiche strutturali e Affari europei della Presidenza della Regione


Il sig. BALLERINI osserva che per un’analisi della proposta di legge in discussione occorre fare riferimento a quanto disposto in materia di aiuti concessi dagli Stati dall’articolo 87 del Trattato che istituisce la Comunità europea ritenendo che quanto previsto dal provvedimento in esame evidenzia elementi di aiuti di Stato che sicuramente sarebbero rilevati dalla Commissione europea.


Il Consigliere SANDRI esprime perplessità su quanto testè affermato dal sig. Ballerini rilevando che la proposta di legge in questione si propone di far rivivere una legge regionale a suo tempo approvata dal Consiglio regionale e chiede pertanto di poter conoscere l’iter della legge regionale 1/1998 e le motivazioni alla base della mancata notificazione o meno alla Commissione europea.

Il Consigliere OTTOZ espone alcune considerazioni in merito ai principi ispiratori della legge regionale 1/1998.

Il sig. BALLERINI illustra i meccanismi sottesi alla determinazione degli elementi di aiuti di Stato da parte della Commissione europea.


Risponde che è irrilevante la circostanza che la legge regionale 1/1998 sia stata o meno comunicata a suo tempo alla Commissione europea in considerazione del fatto che attualmente tale legge regionale non esiste ed il riportarla in vita comporterebbe comunque una comunicazione alla Commissione europea.

Precisa di non essere in grado di rispondere come mai l’Amministrazione regionale all’epoca non abbia richiesto il parere della Commissione europea.
Il Consigliere OTTOZ chiede se il Dipartimento Politiche strutturali e Affari europei della Presidenza della Regione abbia predisposto una tabella di raffronto tra i canoni di locazione attualmente applicati ai beni immobili di proprietà regionale utilizzati da imprese industriali e da cooperative di produzione e lavoro ed i canoni stabiliti, come previsto dalla legge regionale 1/1998, nella misura annua del due per cento del valore risultante dal conto di patrimonio della Regione.

Il sig. BALLERINI risponde che, in base ai dati in loro possesso, le locazioni dei beni immobili in questione sono superiori alla percentuale del 2% del valore degli stessi precisando che per molti di essi non esiste un mercato, per cui è necessario sostanzialmente predisporre delle perizie specifiche sulla base delle quali calcolare poi il canone di locazione. Precisa di non essere in grado di aggiungere altro in merito in quanto tali temi sono di competenza dell’Assessorato del Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali e dell’Assessorato delle Attività produttive e delle Politiche dl lavoro.

Il Presidente VICQUERY rammenta che l’Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali, Marguerettaz, aveva già, nel corso di precedenti riunioni, riposto alla richiesta del Consigliere Sandri in merito alla mancata notifica all’epoca alla Commissione europea della l.r. 1/1998.


Invita i Commissari a porre ai funzionari auditi domande inerenti alle loro competenze.


Il Consigliere LAVOYER concorda con quanto testè espresso dal Presidente Vicquéry rammentando che a breve seguirà l’audizione del sig. Giorgio Pession, Presidente Vallée d'Aoste Structure S.r.l. cui potranno essere rivolti i quesiti sopra espressi.

Il Consigliere SANDRI espone alcune considerazioni in merito ai rapporti tra la Regione Valle d’Aosta e gli organismi comunitari.

Ribadisce la necessità di acquisire il dossier predisposto dalle strutture competenti relativo alla legge regionale 1/1998.

Il Presidente VICQUERY invita gli auditi a trasmettere la documentazione richiesta dal Consigliere Sandri.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.46 il sig. BALLERINI e le sigg.re GROSJACQUES e MARRA lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 9.50 il sig. CENTELLEGHE, Direttore generale della società Vallée d’Aoste Structure, prende parte alla riunione.

* * *

· sig. Giorgio PESSION, Presidente Vallée d'Aoste Structure S.r.l.

Il Consigliere SANDRI, nel precisare che le Commissioni avevano richiesto l’audizione del Presidente della società Vallée d’Aoste Structure, chiede se sia giunta all’ing. Centelleghe informazione della nuova normativa, inserita nella legge Finanziaria dello Stato per l’anno 2008, relativa alla previsione che le società partecipate al 20% da amministrazioni pubbliche non sono più considerate società di comodo e quindi non sono più sottoposte agli studi di settore e agli altri accertamenti fiscali.

Il sig. CENTELLEGHE, intervenuto in sostituzione del sig. Pession, afferma che la società non dovrebbe più essere soggetta ai parametri delle società di comodo ma rimane tassativamente soggetta agli studi di settore.

Segue un dibattito sulla questione sollevata dal Consigliere Sandri sulle modifiche intervenute in materia di società di comodo.


Il sig. Centelleghe descrive la situazione in essere tra la società Vallée d’Aoste Structure e gli uffici dell’Agenzia delle entrate in materia di studi di settore.


Il Consigliere OTTOZ chiede ragguagli in merito ai contratti di beni immobili destinati ad attività produttive e commerciali attualmente in capo alla società Vallée d’Aoste Structure.


Il sig. Centelleghe risponde.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.10 il sig. CENTELLEGHE lascia la sala della riunione.

* * *

PROPOSTA DI LEGGE N. 165, PRESENTATA DAI CONSIGLIERI REGIONALI SANDRI E FONTANA IN DATA 4 APRILE 2007, CONCERNENTE: “REVIVISCENZA DELLA LEGGE REGIONALE 14 GENNAIO 1998, N. 1 (REGIME DEL CANONE DI LOCAZIONE DEI BENI IMMOBILI DI P DI PROPRIETÀ REGIONALI UTILIZZATI DA IMPRESE INDUSTRIALI E DA COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO).” – Relatore il Consigliere SANDRI

Il Consigliere SANDRI, dopo aver ribadito la necessità di acquisire dalle strutture regionali competenti la documentazione relativa alla legge regionale 1/1998, reputa opportuno procedere in una prossima riunione delle Commissioni II e IV all’audizione del sig. Pession, Presidente della società Vallée d’Aoste Strucuture.

Le Commissioni concordano e deliberano di rinviare l’esame della proposta di legge in oggetto.

* * *

Si precisa che la riunione congiunta delle Commissioni II e IV è terminata e che i lavori della II Commissione sono sospesi sino alle ore 10.40.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 10.40 l’Assessore alle Attività produttive e Politiche del lavoro, LA TORRE, e la sig.ra IPPOLITO, Direttore della Direzione Attività promozionali dell’Assessorato delle Attività produttive e Politiche del lavoro, prendono parte alla riunione.

* * *

DISEGNO DI LEGGE N. 191, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 11 DICEMBRE 2007, CONCERNENTE: “NUOVE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INTERVENTI A SOSTEGNO DELL’INFORMAZIONE E DELL’EDITORIA LOCALE.” – Relatore il Consigliere RINI
*     *     *

Si dà atto che alle ore 10.40 l’Assessore alle Attività produttive e Politiche del lavoro, LA TORRE, e Dott.ssa IPPOLITO, funzionario del medesimo assessorato, prendono parte alla riunione.

*     *     *

Il Presidente VICQUERY, nel chiedere all’Assessore La Torre di esprimersi in merito alla proposta emendativa fatta pervenire dal Sig. Macchiavello, Presidente dell’Associazione stampa valdostana, all’articolo 9, comma 1, propone di procedere alla disamina degli emendamenti chiedendo all’Assessore di esprimersi in merito agli stessi.

La dott.sa IPPOLITO ritiene accoglibile la parte dell’emendamento che chiede di inserire dopo le parole “dei contratti nazionali di lavoro giornalistico” le parole “riconosciuti dalla Federazione nazionale stampa italiana”.

Aggiunge, invece, che non è accoglibile la proposta di prevedere l’applicazione ai collaboratori esterni dei tariffari riconosciuti dalla Federazione Nazionale Stampa Italiana e dall’Associazione Stampa Valdostana in quanto trattasi di un dato che non è possibile verificare.

Il Consigliere OTTOZ eccepisce il fatto che, sebbene alcuni dei soggetti auditi abbiamo detto che questo disegno si pone come obiettivo quello di salvaguardare l’occupazione, non se ne trova traccia né nell’articolo 1 né nell’articolo 2 dove vengono enunciati gli scopi del provvedimento, in considerazione del fatto che si tratta di un provvedimento a sostegno dell’informazione.

Pone l’accento sul fatto che, se si vogliono inserire in legge i tariffari, quest’operazione vada fatta sia per i giornalisti professionisti che per i pubblicisti.

Si dichiara contrario all’emendamento proposto dal Sig. Macchiavello perché va ad introdurre il riconoscimento del sindacato unico che non deve avere questo tipo di dignità esclusiva. 


L’Assessore LA TORRE accoglie la proposta di modifica del Sig. Macchiavello formalizzando un emendamento che prevede all’articolo 9, comma 1, l’aggiunta dopo le parole “dei contratti nazionali di lavoro giornalistico” delle parole “che applichino a tutto il personale giornalistico le pertinenti norme del contratto nazionale di lavoro giornalistico riconosciuti dalla Federazione nazionale stampa italiana”.

La Consigliera SQUARZINO chiede, prima di procedere con l’esame degli emendamenti, che l’Assessore si esprima in merito all’affermazione fatta dai rappresentanti degli editori secondo cui la Commissione sta esaminando un testo che è diverso da quello concordato con l’Assessore e con gli uffici.

Il Presidente VICQUERY afferma che il testo che la Commissione sta esaminando non è un testo bloccato e che il ruolo della Commissione stessa non è di semplice ratifica.

Il Consigliere OTTOZ invita l’Assessore a fare presente agli editori come il loro comportamento sia stato poco rispettoso del ruolo della Commissione.

L’Assessore LA TORRE risponde che il testo è stato concordato con gli editori solo per gli aspetti attinenti ad un giusto rapporto con gli operatori del settore e che le parti riguardanti l’applicazione dei tempi e le norme di moralità sono state concordate all’interno dell’organo politico.

Nel sottolineare le difficoltà nel trattare con gli editori, pone l’accento sul fatto che gli incontri con questa categoria sono sempre stati improntati alla correttezza ed all’apertura democratica.

Il Consigliere SANDRI illustra l’emendamento all’articolo 1, comma 2, lettera b), e all’articolo 7, comma 1, che prevede di aggiungere dopo la parola “francoprovenzale” l’espressione “, tedesca” e che è volto a mantenere una corrispondenza tra francese e franco provenzale, tedesco e walser.

L’Assessore LA TORRE dichiara di accogliere l’emendamento suddetto.

Il Presidente VICQUERY fa presente che all’articolo 2 sono stati presentati un emendamento dalla Consigliera Squarzino al comma 1 lettera j) con cui chiede di sostituire le parole “i rappresentanti in Consiglio regionale” con le parole“presenti ed operanti in Valle d’Aosta” e due emendamenti dalla Consigliera Fontana che prevede l’abrogazione al comma 1 delle lettere k) e l) e una riscrittura della lettera j) stabilendo che i finanziamenti vengono concessi solo ai partiti presenti in Consiglio regionale o nel Consiglio comunale della città di Aosta.


Il Consigliere SANDRI spiega che le motivazioni della modifica proposta dalla collega Fontana risiedono nel fatto che, ad eccezione dei partiti politici, nessun sindacato ha mai utilizzato continuativamente questi contributi e che per le associazioni potrebbe essere predisposto un provvedimento ad hoc.

*     *     *


Si dà atto che il Consigliere STACCHETTI prende nuovamente parte alla riunione alle ore 11.05.

*     *     *
Il Consigliere OTTOZ chiede all’Assessore se sia possibile rivedere il contenuto dell’articolo 2 in modo tale da intervenire finanziariamente a favore dei soggetti che fanno comunicazione su Internet e non attraverso la pubblicazione di giornali.

Il Presidente VICQUERY fa presente che, nel caso in cui venisse accettata la proposta della Consigliera Fontana di abrogare le lettere k) e l), il testo del disegno di legge andrebbe rimodulato e che, se si decidesse di escludere le associazioni dai contributi previsti, bisognerebbe modificare l’articolo 15 che stabilisce alcuni paletti per l’erogazione degli stessi.

La Consigliera SQUARZINO dichiara che il fatto che i contributi non vengano concessi ai movimenti o ai partiti politici presenti ed operanti in Valle d’Aosta, non rappresentati nel Consiglio regionale, introduce una discriminante antidemocratica e costituisce una valutazione politica punitiva nei confronti di alcuni soggetti ben precisi.

Il Consigliere SANDRI, nel dichiararsi favorevole al fatto che i contributi vengano concessi solo ai partiti presenti in Consiglio regionale, dichiara che questa previsione dovrebbe essere estesa anche ai partiti presenti nel Consiglio comunale di Aosta in quanto l’attuale legge elettorale comunale rende il capoluogo regionale un Comune “più politico” degli altri.

L’Assessore LA TORRE, premesso il fatto che l’informazione deve essere diffusa e aperta anche agli apporti delle associazioni, afferma che le regole previste servono a garantire che le associazioni scrivano dei giornali che facciano informazione.

Per quanto concerne il fatto di estendere i contributi anche ai partiti che siedono nel Consiglio comunale di Aosta, dichiara che si è deciso di non coinvolgere i Comuni perché sarebbe diventato difficile sostenere l’impostazione di includere Aosta escludendo tutti gli altri.

Ritiene, inoltre, che i finanziamenti debbano essere concessi solo ai partiti rappresentati in Consiglio regionale in quanto il punto di riferimento diventa il Consiglio regionale e quindi le forze presenti al suo interno sono quelle aventi diritto ai contributi. Aggiunge, a tale proposito, che una rappresentanza diventa tale quando ha passato una fase elettorale dove ha ottenuto un riconoscimento di tipo democratico. Conclude rimarcando il fatto che, se il concetto venisse esteso a chiunque crede di poter fare politica, ci si troverebbe di fronte alla nascita di tanti pseudo giornali politici.

Per le ragioni sopra esposte dichiara quindi gli emendamenti non accoglibili.

Accoglie all’articolo 3 l’emendamento della Consigliera Squarzino che chiede di aggiungere al comma 2, dopo le parole “la presente legge”, l’inciso “previa Conferenza di servizio con le categorie interessate, di cui all’articolo 19”.


Il Consigliere OTTOZ propone all’articolo 5, comma 1, un emendamento per aggiungere, dopo l’espressione “pagine stampate” le parole “con un massimo di 72 pagine”, al fine di stabilire delle regole eque di mercato tra le testate locali.


Dichiara che si riserva di presentare in aula un emendamento all’articolo 5 al fine di porre un freno al proliferare di pubblicazioni che intasano le buche delle lettere dei cittadini.

L’Assessore LA TORRE, nell’accogliere l’emendamento suddetto, auspica che in aula non vengano riaperte discussioni in merito ad emendamenti discussi e già accolti in Commissione.


La Consigliera SQUARZINO chiede se sia possibile sostenere il settore dell’informazione attraverso via telematica aumentando la percentuale di contributi per quanto riguarda l’innovazione.

Il Presidente VICQUERY, nell’invitare i Commissari a tradurre in emendamenti i ragionamenti che vengono esposti, dichiara che la domanda suddetta equivale a rimettere in discussione tutte le valutazioni nel merito che non possono essere fatte in ambito di Commissione.


Il Consigliere OTTOZ presenta un emendamento all’articolo 9 con cui chiede di aggiungere un comma 2bis che recita: “In deroga alla lettera d) precedente, le imprese di cui all’articolo 11 potranno avere, in sostituzione del giornalista regolarmente iscritto, un teleradioreporter con regolare contratto di categoria”.
Propone poi un emendamento all’articolo 10, comma 1, lettera a) che aggiunge il punto n. 4 e che recita “abbia un formato minimo di 35x50”.
L’Assessore LA TORRE risponde che il primo emendamento non è accoglibile in quanto non esiste, neanche a livello nazionale, il contratto di teleradioreporter, mentre si esprime a favore del secondo.

Il Presidente VICQUERY chiede all’Assessore di verificare in quali altre parti del disegno di legge sia accoglibile l’emendamento che prevede l’inserimento dell’espressione “previa conferenza di servizi, di cui all’articolo 19”, già accettato all’articolo 3, comma 2.

Rende noto che all’articolo 14, comma 1, ci sono i seguenti emendamenti della Consigliera Fontana: soppressione della parola “massima”, sostituzione della cifra “30.000” con la cifra “50.000” e soppressione delle lettere b), c) e d); 

Aggiunge che, sempre all’articolo 14, la Consigliera Squarzino propone, al comma 1, la soppressione della parola “massima”, la riformulazione della lettera a) nel modo seguente: “a) movimenti o partiti politici presenti ed operanti in Valle d’Aosta” e l’aggiunta di un nuovo comma 2bis: “Nel caso della presenza di spesa di cui al punto c) del comma 2, il limite di spesa di cui al comma 1 è aumentato a 50.000 euro”.

Il Consigliere SANDRI e la Consigliera SQUARZINO illustrano le motivazioni a sostegno degli emendamenti presentati.

L’Assessore LA TORRE, premesso che non è accoglibile la proposta di lasciare “nella misura del 50%” perché è in funzione delle capacità di bilancio, dichiara che il limite di spesa si cui al comma 1 potrebbe essere incrementato a 35.000/40.000 euro.

Il Presidente VICQUERY prone di rinviare l’analisi della problematica sottesa all’articolo 14 e di procedere con l’analisi dei restanti emendamenti.

Dichiara che invierà una nota scritta alla Presidenza della Regione per chiedere l’elenco delle associazioni regionali riconosciute e delle associazioni regionali federate, di cui all’articolo 14, comma 1, lettere c) e d).
Rende noto che all’articolo 15, comma 4, è stato presentato un emendamento dalla Consigliera Fontana che chiede di aggiungere dopo le parole “medesime iniziative” le parole “ad eccezione dei contributi previsti per le cooperative editoriali”. Informa i Commissari che ci sono poi altri due emendamenti della Consigliera Squarzino: il primo, al comma 1, lettera d), con cui chiede di sostituire la parola “bimestrale” con la parola “bimensile”; il secondo, sempre al comma 1, ma alla lettera h), con cui chiede di aggiungere, in fine, le parole “senza indicare la fonte, per uno spazio non superiore al 10%”.

La dott.sa IPPOLITO, nell’affermare che con questo disegno di legge non si è voluto introdurre nuovi contenuti ma razionalizzare l’esistente, precisa che si è cercato di scrivere dei dati controllabili direttamente dall’assessorato o dal Co.Re.Com. e che tutto quello che è contenuto nel testo va documentato per cui diventa un problema inserire dei nuovi parametri.

Per quanto concerne l’emendamento della Consigliera Squarzino all’articolo 15, comma 1, lettera d), dichiara che la scelta di mettere “bimestrale” deriva dalla necessità di attenuare il fenomeno che vedeva i giornali dei partiti e delle associazioni diluire eccessivamente gli argomenti con il rischio di non rispettare tale termine.

In merito all’emendamento della Consigliera Fontana, afferma che al comma 4 si è voluto affermare il principio secondo cui il contributo non è cumulabile con nessun altro intervento che finanzi la carta, la tipografia e la distribuzione.  


Reputa pleonastico l’emendamento della Consigliera Squarzino all’articolo 15, comma 1, lettera h). 

Il Consigliere SANDRI ritiene che il finanziamento statale ai giornali di partito non dovrebbe interferire con i contributi previsti a livello regionale.

Il Consigliere OTTOZ propone un emendamento all’articolo 15, comma 1, lettera d), volto a sostituire la parola “tiratura” con la parola “distribuzione” e la cifra “3.000” con la cifra “2.500”.
L’Assessore LA TORRE esplicita le motivazioni a supporto della scelta di non sommare il contributo statale a quello regionale.
Accoglie l’emendamento del Consigliere Ottoz e respinge quelli delle Consigliere Squarzino e Fontana rispettivamente all’articolo 15, comma 1, lettera h) e comma 4, precisando che queste modiche sono dei dettagli che non mutano il contenuto del disegno di legge. 

La Consigliera SQUARZINO ritira gli emendamenti all’articolo 15, comma 1, lettera h) e al comma 3 con cui chiede di aggiungere dopo le parole “La concessione ed erogazione o il diniego dei contributi sono disposti con deliberazione della Giunta regionale” le parole “previa Conferenza di servizio con le categorie interessate, di cui all’articolo 19”.

Il Presidente VICQUERY fa rilevare che il suddetto emendamento viene presentato dalla proponente anche agli articoli 7, comma 1, 8, comma 4, 11, comma 2, 13, comma 5, e 17, comma 1.

L’Assessore LA TORRE precisa che l’emendamento viene accolto in relazione agli articoli 7, comma 1, e 11, comma 2, mentre viene respinto per gli articoli 8, comma 4, 13, comma 5, e 17, comma 1.

Il Presidente VICQUERY, nel segnalare che c’è ancora l’emendamento presentato dall’Assessore alla parte finanziaria del disegno di legge (articolo 22), chiede agli uffici di predisporre un testo a fronte con gli emendamenti accolti dall’Assessore e di rinviarne l’esame ad una prossima riunione della Commissione.
La Commissione concorda.
*     *     *

Si dà atto che alle ore 12.38 l’Assessore LA TORRE e la dott.sa IPPOLITO lasciano la sala di riunione.

*     *     *
Il Presidente VICQUERY chiude la seduta alle ore 12.40.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

        (Roberto VICQUERY)
             (Marco FEY)

il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)
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